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Caritas, i nuovi poveri sono donne di mezza età con famiglia e figli

Sono state 1.475 le persone entrate in contatto con le strutture Caritas di

Faenza-Modigliana nel 2021: un numero che, benché ancora inferiore a

quelli precedenti la pandemia, ha portato alla distribuzione di 9mila pasti.

Il rapporto 'Povertà e risorse 2021', che verrà presentato stasera dalle

20.30 nella sala Fellini, racconta di un territorio dove l' indigenza continua

ad affliggere una parte significativa della popolazione. Le Caritas che

incontrano più cittadini sono quelle parrocchiali: qui sono arrivate nel

2021 990 persone ,  per  i l  35% d i  naz ional i tà  i ta l iana ,  e  so lo

secondariamente originarie di Marocco, Albania, Nigeria e Senegal. La

loro età media è piuttosto bassa - 48 anni - per il 65% sono donne, per il

68% vivono all' interno di una famiglia, nella quasi totalità con dei figli.

Il centro di ascolto diocesano presenta numeri leggermente differenti:

qui le persone incontrate sono 485, per il 26% italiane, e in secondo

battuta marocchine, albanesi, nigeriane o senegalesi. Le donne sono

anche qui la maggioranza (52%). I bisogni principali sono quelli

economici (28%), ma anche occupazionali (24%) e abitativi (13%). Fra i dati più impressionanti quello riguardante la

percentuale di persone con un lavoro che chiede aiuto alla Caritas, il 24% del totale: uomini e donne che, pur

lavorando, non riescono a uscire dall' indigenza. Altrettanto angosciante la percentuale di coloro che si sono rivolti

alla Caritas per la prima volta: il 28% del totale delle persone ascoltate nel 2021, valori che rendono plastico il

procedere inarrestabile dell' emergenza povertà in Italia. I principali servizi offerti dalla Caritas continuano a essere la

spesa (1.905 i pacchi consegnati a domicilio) e la mensa, con 9.343 pasti serviti, al ritmo di 30 al giorno. Tanti anche

gli accessi al dormitorio maschile - 3.003 - mentre 586 sono stati i posti riservati all' accoglienza femminile. Un

capitolo a parte merita la risposta all' emergenza dettata dall' arrivo in città di molti profughi ucraini: «Trecento in

tutto - evidenzia il direttore della Caritas, Marco Ferrini -. Alcuni sono già tornati in Ucraina, una ventina hanno trovato

lavoro qui. In totale sono 140 gli ucraini seguiti dalle nostre strutture, in tutte le necessità possibili. Trentasette minori

frequentano invece le scuole della città».

Filippo Donati.
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